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Kim II Sung illustra le scelte del PLC 

A Pyongyang 7 ore di colloqui 
tra Pei e Partito del lavoro 

Dialogo fruttuoso tra due partiti che operano in condizioni diverse - La prima 
pagina del«Rodong Shimbun» dedicata all'arrivo della delegazione italiana 

Dal nostro inviato 
PYONGYANG - Ieri, altre quattro 
ore di colloquio, dopo le oltre tre di 
giovedì, hanno consentito alle delega-
rioni del PCI e del Partito del lavoro 
di Corea di approfondire la conoscen-
»a dei rispettivi punti di vista sulla 
situazione interna dei due paesi e sul 
giudizio dei due partiti circa i nodi 
internazionali. Giovedì pomeriggio era 
toccato a Berlinguer esporre le scelte 
del PCI, nella riunione che si era 
svolta in una sala del palazzo presi­
denziale. Ieri mattina è toccato a Kim 
Il Sung illustrare il quadro coreano e 
l'atteggiamento di Pyongyang. Domani 
ci sarà l'ultima seduta, poi la delega­
zione italiana lascerà la Repubblica 
Popolare Democratica di Corea per 
iniziare il viaggio di ritorno a Roma. 
La prima tappa sarà Pechino, dove sì 
svolgerà l'ultimo colloquio con i diri­
genti cinesi 

Ieri mattina l'incontro si è svolto 
nella residenza dove è ospitata la de­
legazione italiana, in mezzo a un giar­
dino che la primavera ha trasformato 
in un arcobaleno di colori. In piena fio­
ritura sono le azalee, i peschi, gli albi­

cocchi. Ruspano tra i cespugli i fa­
giani che hanno i loro nidi nel parco, 
insieme a galline faraone. Il panorama 
dà sul fiume Taedongang, oltre il quale 
sono disegnati i contorni di una città 
costruita sugli assi di grandi viali, 
molto estesa, anche se la sua popola­
cene non è numerosa. 

Il presidente Kim II Sung è giunto 
verso le 9.30 accolto dalla delegazione 
italiana e dai giornalisti con i quali 
ha scambiato qualche parola, dopo le 
presentazioni fatte da Berlinguer. Poi 
è iniziata la riunione in una sala della 
presidenza. E' stata dedicata, come ab­
biamo detto, all'illustrazione della po­
litica del PLC, sia per quello che ri­
guarda le scelte internazionali, sui per 
ciò che concerne i problemi posti dai 
rapidissimi ritmi di crescita economi­
ca intema. La Corea ha una colloca­
zione geografica molto particolare: 
confina a nord con Unione Sovietica e 
Cina, a sud del 38, parallelo c'è la 
forte presenza americana a sostegno 
del regime di Seul, l'orizzonte a est 
è chiuso dal Giappone. Si tratta di un 
elemento risultato determinante nelle 
scelte economiche interne, basate MI 
un felice modello dove pare premi­

nente un carattere autarchico ^(age­
volato dalla ricchezza delle materie 
prime e dalla soluzione del problema 
agricole) e della posizione di autono­
mia internazionale che ha portato la 
RPDC a svolgere un ruolo di rilievo 
nel movimento dei non-allineati. 

E' soprattutto sulla base di questa 
autonomia e indipendenza di giudizio 
che si fondano i rapporti — Berlinguer 
li ha definiti « eccellenti » -r- tra i due 
partiti. Un segno dell'importanza che 
a Pyongyang si attribuisce alla visita 
della delegazione del PCI è dato dal 
rilievo con cui stampa e televisione 
seguono gli incontri. Ieri il « Rodong 
Shimbun » ha dedicato la sua intera 
prima pagina all'arrivo di Berlinguer, 
corredando gli articoli e i servizi con 
due fotografie. Si tratta di una atten­
zione particolare che viene rivolta 
verso una delle maggiori forze ope­
raie dell'occidente capitalistico e te­
stimonia della possibilità di un dia­
logo positivo e fruttuoso tra due par­
titi che operano in condizioni così 
dissimili e che si incontrano proprio 
in \ irtù dell'autonomia delle loro scelte. 

Renzo Foa 

Ted Kennedy rilancia 
WASHINGTON — Dopo il successo, sia pure di stretta 
misura, nelle importanti primarie della Pennsylvania il se­
natore Ted Kennedy sta rilanciando la sua campagna elet­
torale, con un impegno crescente. La foto lo mostra a con­
fronto con I giornalisti durante una visita, nella giornata 
di mercoledì, ad un pensionato per anziani a Washington. 
Ted ha dichiarato che « i cittadini anziani sono uno dei gruppi 
sociali che sopportano in modo più spiacevole e ingiusto 
il peso della inflazione >• 

Dopo le decisioni di Carter su Iran e Afghanistan 
La Cina annuncia 
che boicotterà i 
Giochi di Mosca 

Misure di Tokio 
in linea con 

quelle della CÈE 
PECHINO — La Cina ha an­
nunciato ieri che boicotterà 
le Olimpiadi di Mosca se i 
sovietici non ritireranno tut­
te le loro truppe dall'Afgha­
nistan entro un mese. La de­
cisione, precisa l'agenzia 
e Nuova Cina », è stata presa 
durante una sessione plena­
ria del Comitato olimpico na­
zionale svoltasi a Pechino. 

Secondo l'agenzìa, il Comi­
tato ha deciso di non inviare 
alcun atleta cinese ai Giochi 
di Mosca « finché le autorità 
sovietiche si rifiuteranno di ri­
spettare i nobili ideali del mo-
rimento olimpico e di ritirare 
tutte le loro truppe dall'Afgha­
nistan entro il 24 maggio ». 
' Il comitato ha comunque 

espresso la massima disponi 
bilità a inviare sportivi a tut­
te le gare preolimpiche che 
si svolgano « in altri luoghi 
fuori dall'URSS ». -

Già dall'inizio dell'anno la 
stampa cinese aveva assunto 
una posizione favorevole al 
boicottaggio dei giochi di Mo­
sca; il primo febbraio la que­
stione era stata oggetto di una 
dichiarazione nella quale il 
governo assumeva ufficial­
mente questa posizione, ora 
adottata anche dal Comitato 
Olimpico. 

• * • 
MOSCA — Nessuna reazione 
finora nella capitale sovieti­
ca alla € mediazione* US\-
URSS in cui si vuole impe­
gnare. per il salvataggio delle 
prossime Olimpiadi di Mosca. 
il presidente del Comitato 
olimpico internazionale, lord 
Killanin, il quale, come è no­
to. ha detto ieri a Losanna che 
spera di potersi incontrare con 
i due presidenti degli Stati 
Uniti e dell'URSS, Jimmy Car­
ter e Leonid Breznev. Ambien­
ti diplomatici occidentali os­
servano che il Cremlino po-

! trebbe non gradire una me-
i diazione che rischierebbe di 
| mettere sullo stesso piano il 
I " boicottatore " e il " boicot-
I tato". 
j Nel riferire sui risultati del-
j la riunione del Comitato olim-
! pico internazionale la « Tass » 
! e i giornali sovietici rilevano 
i che la sessione di Losanna ha 
j confermato che «le Olimpia-
, di di Mosca saranno uno dei 

più importanti eventi nel man-
[ do sportivo e non saranno im-
f pedite dagli sporchi intrighi 

di chi regge le fila del boi-
j cottaggio ». 
j 
i WASHINGTON - Gli Stati 
! Uniti hanno espresso soddi­

sfazione per la decisione dei 
governi tedesco-federale e ca­
nadese in favore del boicot­
taggio delle Olimpiadi di Mo­
sca. Una dichiarazione in tal 
senso è stata rilasciata dal 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Tom Reston. 

TOKIO — Il portavoce gover­
nativo Masayoshì Ito ha an­
nunciato che il Giappone ha 
deciso di intraprendere una 
azione di concerto con i no­
ve paesi della CEE. adottan­
do sanzioni economiche e di­
plomatiche contro l'Iran in 
relazione alla vicenda degli 
ostaggi americani a Teheran. 

Al termine di una apposita 
riunione del consiglio dei mi­
nistri, il portavoce ha detto 
che durante la riunione è 
stata decisa l'adesione del 
Giappone all'iniziativa della 
CEE e che il primo ministro 
giapponese Ohira informerà 
il presidente Carter della de­
cisione presa. Il portavoce 
ha aggiunto che Ohira solle­
citerà Carter a non intrapren­
dere azioni militari contro 
l'Iran. 

Secondo fonti governative, il 
governo giapponese ha deci­
so di ridurre il numero (16) 
dei componenti la sua mis-

Sotto controllo sovietico 
la città afghana di Herat? 

NEW DELHI — La città afghana di Herat — la terza del Paese 
in ordine di importanza — sarebbe stata posta sotto il controllo 
diretto delle truppe sovietiche; il governatore della provincia 
sarebbe stato arrestato e tutte le comunicazioni fra la città 
e la frontiera iraniana (Herat è appunto capoluogo di una 
provincia di confine) sarebbero state interrotte. La notizia. 
che non ha ricevuto finora conferme da Kabul, è stata dif­
fusa dall'agenzia indiana PTI. 

Un'altra notizia — anch'essa non confermata da Kabul — 
viene da fonte americana e riferisce di un attacco compiuto 
da ribelli islamici contro la base aerea di Bagram. non 
lontano da Kabul. Nel corso dell'azione, una cinquantina di 
militari sovietici sarebbero rimasti uccisi ed alcuni aerei 
distrutti al suolo. La notizia era stata data da fonti della ri­
bellione islamica la settimana scorsa, e il dipartimento di 
Stato americano aveva detto di non poterla confermare. Ieri 
invece funzionari americani hanno dichiarato che è stato 
possibile « verificare e confermare » l'informazione in que­
stione. 

sione diplomatica a Teheran. 
Il governo di Tokio, tuttavia. 
non chiederà all'Iran (che al­
l'inizio di questa settimana 
ha interrotto le forniture di 
greggio al Giappone) di ridur­
re il numero dei componenti 
la sua missione diplomatica a 
Tokio. Attualmente in Giap­
pone vi sono quattro diploma­
tici iraniani. Le fonti hanno 
aggiunto che Tokio ripristine­
rebbe un sistema di visti per 
gli iraniani che vogliano en­
trare in Giappone (attual­
mente per gli iraniani non vi 
è bisogno di visto per sog­
giorni di durata non supe­
riore ai tre mesi). Il governo 
ha anche deciso di chiedere 
agli uomini d'affari e agli in­
dustriali giapponesi di aste­
nersi dal concludere nuovi 
contratti per la fornitura di 
merci e servizi all'Iran. Nes­
suna precisazione è stata pe­
rò fornita sull'atteggiamento 
di Tokio verso la eventuale 
imposizigne di nuove sanzioni 
economiche dopo il 17 maggio. 
se gli ostaggi non saranno 
liberati. 

Viene intanto riferito da 
fonti finanziarie nipponiche 
che l'Iran sta ritirando mi­
lioni di dollari dalle banche 
giapponesi e dei Paesi della 
CEE trasferendoli in Svizze­
ra ed in Austria per sfuggi­
re ad eventuali misure - di 
congelamento di questi beni. 
Secondo le fonti. ì depositi a 
termine iraniani nelle ban­
che giapponesi e nelle loro 
filiali estere sono scesi da 
700 milioni di dollari alla fine 
dello scorso anno a meno dì 
400 milioni nelle ultime due 
settimane. « Il ritiro dei fon­
d i — è stato precisato dalle 
fonti — è in corso dallo scor­
so anno ma è andato accele­
rando dall'inizio di aprile ». 

Sulla linea dura 
ci sono dissensi 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON — Alcuni dei 
consiglieri del presidente 
Carter sono preoccupati per 
la possibilità che la politica 
dell'amministrazione finisca 
col portare ad un'azione mili­
tare - contro l'Iran. Informa­
zioni in tal senso del <Los 
Angeles Times » sono state 
confermate da alti funzionari 
americani. 

Secondo il giornale di Los 
Angeles, il segretario genera­
le della Casa Bianca. Hamil­
ton Jordan, ha convocato 
martedì scorso una riunione 
dei principali consiglieri di 
Carter, i quali volevano e-
sprimere le proprie opinioni 
sulla politica iraniana del go­
verno. (Carter, come si ricor­
derà. la settimana scorsa ave­
va dichiarato in una conferen­
za stampa che. se le san­
zioni americane ed europee 
non avessero portato alla* li­
berazione deeli ostaggi ame­
ricani a Teheran, gli Stati 
Uniti sarebbero stati costret­
ti a ricorrere ad una azione 
di carattere militare contro 
l'Iran, in particolare ad un 
blocco navale). 

Hendrik Hertzberg. il fun­
zionario incaricato di redige­
re i discorsi del presidente. 
avrebbe detto, durante la riu­
nione di martedì: « Stiamo 
scivolando su una china che 
può portare al confronto mi­
litare ». Parecchi altri dei 
partecipanti alla riunione so­
stennero la posizione di Hert­
zberg. In particolare, Stuart 
Eisenstat, principale consi­
gliere di politica intema di 
Carter, disse che un'azione 
militare rischierebbe di com­
promettere seriamente i ri­
fornimenti petroliferi mondiali 
e di portare al caos economi­
co. a causa di una possibile 
reazione da parte dei paesi 
del Golfo. 

Di fronte a queste riserve. 
Hamilton Jordan e il consi­
gliere per gli affari della si­
curezza nazionale Zbigniew 
Brzezinski dissero ai parteci­
panti alla riunione che Car­
ter non aveva preso alcuna 
decisione circa un'azione mi­
litare. Hamilton affermò che 
« al presidente ' si offrono 
scarse scelte soddisfacenti », 
e che Carter e è del tutto con­
sapevole delle conseguenze di 
qualsiasi iniziativa che potrà 
prendere »: e Più consapevole 
di chiunque altro in questa 
sala », disse il segretario ge­
nerale della Casa Bianca. 

II portavoce della Casa 
Bianca. Jody Powell. si è ri­
fiutato di fare commenti sul­
le cose riferite dal giornale. 
appellandosi alla inopportuni­
tà di discutere in una riu­
nione privata del personale 
della Casa Bianca. Brzezin­
ski avrebbe definito un « ma­
laugurato affare » le rivela­
zioni fatte in merito alla riu­
nione da alcuni partecipanti. 

Ieri intanto il segretario di 
Stato Cyrus Vance si è reca­
to a Ottawa per una serie di 
colloqui con i dirigenti cana­
desi. Scopo principale della 
visita in Canada del segreta­
rio di Stato americani» è 
quello di raccogliere consen­
si sulla richiesta del presi­
dente Carter di un'azione co­
mune degli occidentali per ot­
tenere la liberazione degli 
ostaggi americani di Teheran. 

L'altro argomento che Van­
ce intendeva trattare ad Ot­
tawa. quello relativo al boi­
cottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca, è stato scancellato», 
dopo che il ministro degli 
Esteri canadese ha annuncia­
to la decisione, del governo 
di non partecipare;ai .Giochi. 

A colloquio con Sciukri, leader del PSL 

L'opposizione a Sadat 
mette l'accento sulle 
difficoltà economiche 

Un «patriarca socialista» che contesta radicalmente le 
scelte sociali del regime - Nasser, la pace, le acque del Nilo 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Un pallido giovanotto dal 
volto fine e aristocratico e dagli occhi az­
zurri, con indosso una fiammante camicia 
verde ed in pugno un nodoso randello, da­
va e riceveva bastonate, quasi ogni giorno, 
nelle polverose e assolate piazze della ca­
pitale egiziana. A mille miglia da qui, nel 
deserto, infuriava la battaglia di El Ala-
mein, e il giovanotto, come tutti i suoi 
coetanei, gridava « viva Rommel », operan­
do ingenuamente che i tedeschi cacciassero 
gli inglesi (la plebe gridava anche « viva 
Mussolini » credendo che il cognome del 
duce significasse « musulmano »). Dieci 
nmii dopo, quello sfesso giovanotto, d'wen-

-tato ormai vice presidente del suo partito, 
Mis El Fattali (Giovane Egitto), che nel 
frattempo aveva cambiato nome diventando 
Partito socialista, si mordeva le mani in 
carcere. Lo avevano arrestato (e non era la 
prima volta) per aver vilipeso il re con 
gli scritti e le parole. Fuori, i carri armati 
di Khaled Mohieddin e i fanti 'di Nasser 
concludevano la prima fase di una rivolu­
zione nazionale in corso da più di mezzo 
secolo. L'ingegnere agronomo lbrahim 
Sciukri (questo il nome del giovanotto) uscì 
così dal carcere, per entrare quasi subito 
in un lungo e buio tunnel di anonimato. 
Gli uomini in uniforme avevano per così 
dire « rubato » la rivoluzione agli uomini 
in abito civile, che l'avevano preparata e 
quasi « fatta ». Ricordiamo tutto questo per 
dire che l'anziano signore che abbiamo di 
fronte nel suo vasto salotto sulla riva sini­
stra del Nilo (gli occhi sono ancora azzur-
rissimi, ma i baffi e la barbetta sono diven­
tati bianchi) ha un posto di primo piano 
nella storia del suo paese, anche se il gran­
de pubblico europeo ne ignora perfino il 
nome. 

Da due anni, l'ing. S"iukri dirige il Par­
tito socialista del lava.o, l'unico dei tre 
partiti laici di opposizione che alle ultime 
elezioni (1979) sia riuscito ad entrare in 
Parlamento* e con 34 deputati (scesi poi a 
27 iu seguito alle defezioni). Sono pochi, 
comunque, rispetto ai 350 del Partito na-
zional-democratico di Sadat Sciukri sorride. 
« Sì, i nostri sono pochi. Ma quelli del go­
verno sono troppi. Se non ci fossero stati 
tanti brogli, i nostri sarebbero di più ye 
quelli del PND di meno: diciamo soltanto 
200. o al massimo 240 su circa 390 ». 

E' vero che Sadat vi ha autorizzato ad or­
ganizzarvi in partito per avere un'opposi­
zione di comodo? 

« No, non è vero. Non è mai stato vero. 
Lo dimostrano i brogli e le pressioni di 
ogni genere con cui le autorità tentano di 
impedire il nostro sviluppo, organizzativo 
ed elettorale. Un esempio: il nostro setti­
manale " Ash-Shaab " (Il Popolo) non ha 
diritto all'acquisto della carta a prezzo ri­
dotto, come la stampa governativa, e non 
possiede una sua tipografia. Far vivere un 
foglio di opposizione in Egitto non è dav­
vero .facile ». 

Prima di partire 
alla volta di Vienna 

Il leader del PSL si scusa di averci con­
vocato a tarda ora (sono le nove e mezzo 
di sera), ma ha avuto una giornata piena 
di lavoro, incontri, discussioni, e l'indoma­
ni dovrà partire per Vienna. Il cancelliere 
Kreisky lo attende per trattare, fra l'altro, 
l'adesione del PSL egiziano all'Internaziona­
le socialista. Osserviamo: è un'iniziativa 
che potrebbe prendere con diritto, anche il 
Partito progressista di Khaled Mohieddin. 

« E perché no? Khaled è un patriota sin­
cero. un socialista, un uomo onesto, pulito. 
Siamo amici e alleati. Su molte questioni 
i nostri punti di vista coincidono, o sono 
vicini». 

- Vi sta bene l'attuale struttura dello 
Stato? ^ 

« No. La repubblica presidenziale, in 
Egitto, somiglia troppo a un regime mono­
partitico. Questa non è la Francia. Noi sia­
mo per una repubblica parlamentare, con 
un governo responsabile davanti all'assem­
blea e un presidente al di fuori e al di so­
pra dei partiti, con poteri ridotti Insomma, 
un regime all'italiana». 

Siete prò o contro I'« infitah » l'aper­
tura all'iniziativa privata e ai capitali stra­
nieri? 

' « Non siamo contro 1'" infitah '', ma con­
tro l'uso che ne viene fatto e le conseguenze 
negative. Constatiamo che ora ci sono molti 
più ricchi, nin anche molti più poveri. Bi­
sognerebbe smetterla con il consumismo 
sfrenato, con l'importazione selvaggia di 
prodotti di lusso. II governo dovrebbe dare 
il buon esempio adottando una politica di 
austerità ». 

Allora era meglio al tempo di Nasser: 
meno libertà, ma più giustizia sociale? 

« Sì e no. anzi no. La libertà è un bene 
prezioso. Si può perfino dire che proprio 
Nasser, creando un regime monopartiiieo 
e autoritario, dittatoriale, sia pure con il 
nobile scopo di elevare il livello di vita 
materiale e culturale delle mas=e, ha pre­
parato la denasserizzazione. Sadat non 
avrebbe potuto cambiare linea così brusca­
mente e così radicalmente, se non avesse 
ricevuto in eredità da- Nasser una cosi 
straordinaria concentrazione di poteri, un 
sistema politico così rigido. Noi lavoriamo 
per un regime che sia, ad un tempo, demo­
cratico e socialista. Che la pianificazione 
sia necessaria, è fuori dubbio. E il piano 
deve avere per scopo il livello di vita delle 
grandi masse, non gì' interessi egoistici dei 
gruppi privilegiati. « Prendiamo il caso della 
agricoltura... ». 

Il leader del PSL è uno specialista in 
materia. Con passione e competenza, s'im­
pegna in un'ampia e dura analisi della poli­
tica agraria seguita non solo da questo, ma 
anche dai governi precedenti. 

Una dura analisi "~~ 
della politica agraria 

« E' stato commesso un grande errore. 
Non si è capito che la grande diga di As­
suan rappresenta una svolta storica radi­
cale nel nostro paese. Prima della grande 
diga, per millenni, nonostante tutte le ope­
re di canalizzazione e di controllo delle ac­
que, è stato il Nilo a governare l'Egitto. 
Dopo la grande diga, l'Egitto può governare 
il Nilo. Ma continua a ragionare e ad agi­
re come se non ne fosse capace. La grande 
diga è la premessa di una pianificazione 
perfetta e assolutamente razionale. Invece 
si continua ad agire all'antica, l'acqua viene 
sprecata, si coltivano (per abitudine, per 
pigrizia mentale) prodotti di scarso rendi­
mento ». 

Qual è la vostra posizione sul problema 
della pace? 

« Siamo per la pace con Israele: ma per 
una pace con giustizia. Israele ha il diritto 
di esistere, di vivere. Ma lo stesso diritto 
va riconosciuto agli arabi palestinesi. Sia­
mo per la creazione, al più presto possibile, 
di uno Stato palestinese indipendente e 
neutrale ». 

Vi preoccupano gli incidenti fra copti e 
musulmani? 
• « Molto. E' un problema grave. Bisogna 

assolutamente impedire una " libanesizza-
zione " dell'Egitto. Ecco perché mi sono re­
cato a visitare il papa Shenuda III nel suo 
ritiro di Uadi Natrun. La mia impressione 
è che ci siano dei provocatori interessati a 
distogliere gli egiziani dai problemi inter­
ni e internazionali: l'inflazione. le scelte 
economiche, la questione palestinese... ». 

Che ne pensate dell'Iran? -. 
« Mi sembra che l'Iran sia uscito dal pe­

riodo più turbolento della sua storia. Forse 
sta imboccando la strada giusta. Almeno 
lo spero ». -

E dell'Afghanistan? r 

« E' un problema molto complesso. Non 
si risolverà né facilmente, né presto. Forse 
la neutralizzazione sarebbe la soluzione mi­
gliore, ma la vorranno i sovietici? Comun­
que noi condanniamo l'intervento sovieti­
co, come qualsiasi altro intervento militare 
in qualsiasi altra regione del mondo». 

Durante il lungo colloquio, la casa si è 
riempita di giovani eleganti, rispettosi, qua­
si tutti membri della grande famiglia Sciu­
kri: figli, nipoti, generi. Sono, per certo, 
tutti membri del Partito socialista. Ma per 
convinzione politica e ideologica, o per fe­
deltà al patriarca? E nel salutarlo, stiamo 
stringendo la mano di un tenace combatten­
te. o di un ennesimo profeta ispirato, ma 
disarmato? 

Arminio Savio.i 

Il governo Demirel non ferma il terrorismo 

In un giorno venti morti in Turchia 
I «commandos]! hanno colpito a Ankara, Istanbul e nelle province «periferiche» 

ANKARA — La violenza di­
laga in Turchia: 50I0 martedì. 
in vari punti del Paese, si 
sono registrati almeno 20 mor­
ti, in episodi a sfondo poli­
tico. E', questo, uno dei bi­
lanci più gravi degli ultimi, 
pur pesanti, anni. 

Nella città meridionale di 
Tarsus, nove persone sono 
morte, e 14 altre sono rima­
ste ferite, in uno scontro fra 
gruppi di sinistra da una par­
te. la polizia e i gendarmi 
« paramilitari > dall'altra (fra 
i feriti, soltanto due sono gen­
darmi: circa i nove morti, le 
fonti ufficiali tacciono). 

Sono stati compiuti 90 ar­
resti. La sparatoria era co­
minciata quando gli agenti so­
no accorsi sul luogo in cui si 
era verificato un incidente 
stradale, trovandovi una fol­
la di cittadini che dimostrava. 
. Ancora quattro morti, alme­
no. in altri due incidenti a Si-
verek. città del sudest della 
Turchia. Le \ittime del pri­

mo incidente appartenevano 
alla federazione giovanile del 
e Partito giustizialista ». di cui 
è leader l'attuale primo mini­
stro Demirel: non si è « anco­
ra riusciti a accertare >. :n-
\ece. la posizione politica de­
gli altri due morti, dicono le 
fonti governative. 

Ancora nel sudest, a Bire-
cik. tre persone sono morte 
quando un gruppo della de­
stra ha fatto irruzione in un 
caffè, crivellando a colpi di 
mitra gli astanti. La polizia 
segnala inoltre che. martedì, 
la t violenza politica > ha uc­
ciso due persone a Istanbul. 
un'altra a Ankara, ancora 
una 8 Gaziantep. una a Toat. 

Secondo quanto risulta ai 
giornali turchi, negli, scorsi 
cinque mesi il dilagare delle 
sparatorie a sfondo politico 
nel ' paese ha provocato la 
morte di 1.430 persone, fra cui 
27 soldati e 45 poliziotti. 

La maggior parte delle vit­
time è costituita da studenti 

o da lavoratori, prescelti co­
me bersagli da «gang» ade­
renti a gruppi clandestini del­
le destre. Ogni volta, o quasi. 
che è stato ammazzato uno 
studente, o un lavoratore no 
to per le sue opinioni politi­
che. si è avuta almeno una 
uccisione per « vendetta >. 

I due assassinìi di domenica 
a Istanbul sono stati rivendi­
cati dall'organizzazione illega­
le curda « Kava >: un uomo 
ha telefonato a numerose re­
dazioni. affermando che i due 
attentati erano stati fatti in 
segno di protesta « contro il 
massacro perpetrato in Iran 
contro i curdi ». 

A Atene ieri una trentina di 
armeni ha intanto, improvvi­
sato un « sit-in » e uno scio­
pero della fame di fronte al­
l'ufficio informazioni delle 
Nazioni Unite. Hanno detto di 
volere, cosi, commemorare il 
genocidio degli armeni in Tur­
chia. dì cui ricorre il sessan­
tasettesimo anni\ ersario, 

Molti degli attentati in Tur­
chia, soprattutto nel sudest. 
sono stati attribuiti' a guerri­
glieri di alcune minoranze 
specie l'armena e la curda. 
Ma ciò è molto difficile da 
accertare, anche perché le 
autorità turche, e la maggior 
parte dei giornali non usano 
mai. o quasi. le parole «cur­
di » oppure « armeni ». La po­
lizia parla delle sparatorie nel 
sudest turco come di « vio-^ 
lenza politica ». di regolamen­
ti di conti fra le varie «tri­
bù». di attacchi da parte di 
« banditi ». 

Domenica sera, a Istanbul. 
due attentati contro proprie­
tà iraniane avevano provoca­
to ampi danni: ne aveva ri­
vendicato la responsabilità 
uno dei tanti gruppi curdi fuo­
rilegge. Un ordigno esplosivo 
era stato lanciato contro gli 
uffici della compagnia aerea 
iraniana « Iran Air »: cospi­
cui i danni materiali. 

Continua lo sciopero a San Paolo -

In Brasile la Chiesa 
a fianco degli operai 
SAN PAOLO — Il «confronto» fra la Chiesa e il governo 
brasiliano, che ha offerto nuovi spunti polemici in occasione 
degli ultimi sviluppi dello sciopero dei metallurgici di San 
Paolo, minaccia di arrivare ai ferri corti, in seguito ad un 
chiaro ammonimento che il governo ha rivolto ad alcuni 
sacerdoti, accusati di « contravvenire alle leggi canoniche. 
agli orientamenti del Papa e alla legge sulla sicurezza na­
zionale ». con il loro appoggio ai lavoratori in sciopero. 

• Il cardinale Paulo Evaristo Arns, arcivescovo di San Paolo, 
ha respinto tali accuse, affermando che « l'appoggio, nelle 
attuali circostanze (sindacati decapitati dei loro legittimi di­
rigenti, proibizione di riunione, rifiuto degli imprenditori a ri­
prendere le trattative), non rappresenta una sfida alle auto­
rità o un incentivo alla pratica di azioni illegali ». ma « un 
dovere della Chiesa che, seguendo Cristo, deve assistere ed 
appoggiare coloro che lottano pacificamente per il raggiun­
gimento di obiettivi giusti e che. in questa latta, subiscono 
le conseguenze della loro fragilità economica ». 

Il clero brasiliano si è schierato con i metallurgici in scio­
pero, assumendo la difesa dei lavoratori e dei dirigenti sin­
dacali arrestati, con iniziative e dichiarazioni che — secondo 
gli ambienti ufficiali — « vanno al di là di una semplice ma­
nifestazione di solidarietà cristiana». 

Mentre i sacerdoti, dai pulpiti, rinnovano dure critiche alla 
politica del governo e all'atteggiamento delle classi impren­
ditoriali, nelle chiese del settore industriale di San. Paolo 
— centro dell'agitazione operaia — si alterna 11 culto religioso 
alle attività sindacali e alle assemblee dei lavoratori in scio­
pero. costretti ora, con l'assenso del parroci, ad usare chiese 
e sagrati per le loro riunioni, in seguito all'interdizione delle 
piazze e dei luoghi pubblici ordinata dalle autorità, che 
hanno predisposto un eccezionale spiegamento di forze «In 
tutta la zona, . 

ROMA — *Ci si chiede 
spetto di definire i nostri 
rapporti con lo Stato a" 
Israele, ma nessuno chiede 
a Israele di dare una chia­
ra definizione dei suoi con­
fini. Dobbiamo dunque ac­
cettare la formulazione che 
ne diede Dayan quando dis­
se che il confine sta nel 
punto in cui sì ferma un 
soldato israeliano*. Khaled 
Al Hassan. che insieme ad 
altri tre rappresentanti de! 
Consiglio Nazionale Palesti­
nese si trova in Italia per 
colloqui con le forze politi­
che del nostro paese, ha il­
lustrato ai giornalisti i ri­
sultati raggiunti nel corso 
della visita. 

La delegazione, composta 
anche da Mohamed Kalifa. 
lbrahim Sous e Palua Abu 
Kadra (una donna, quest' 
ultima membro della segre­
teria generale dell'Unione 
donne palestinesi), era giun­
ta l'altro ieri da Strasburgo 
dove si era recata su invito 
dell'associazione parlamen­
tare arabo-europea. La mis­
sione fa parte di un grup­
po più numeroso 1 cui com­
ponenti hanno in program­
ma di toccare altre capitali 
europee: Londra. Parigi e 
Bonn, con l'obiettivo di pre 
mere sul governi europei 
per il riconoscimento for­
male dell'OLP e per una 
Iniziativa della CEE sulla 
questione palestinese. A Ro-

Delude i 
palestinesi 
il ritordo 
italiano 

verso T0LP 
ma i quattro esponenti del 
« parlamento* palestinese 
hanno incontrato rappresen­
tanti dei gruppi parlamen­
tari. del PSI. della DC. del 
PR. del PDUP e. ieri pome 
riggio. del PCI. 

Quale il tema dei colloqui? 
Ha risposto Mohamed Ka­
lifa. responsabile del setto­
re istruzione dei palestinesi 
che stanno nei campi siria­
ni e membro del CN pale­
stinese: m Abbiamo chiesto 
di prendere una iniziativa 
che sia al di fuori dei qua­
dro degli accordi di Camp 
David e che parta dalle ri 
tóluzioni delTOSU, partico­
larmente dalla 323$ e 3237. 
Questo è il nostro punto di 
partenza perché definisce 
rOLP come unico, legittimo 
rappresentante del popolo 
palestinese; perché lanciscé 

il nostro diritto alTautode-
termtnazione e quello di da­
re vita ad uno stato nazio­
nale autonomo sul territo­
rio che è nostro ». Ma per­
ché rifiutate Camp David? 
ha chiesto un giornalista. 
« Quegli accordi — ha rispo­
sto Mohamed Kalifa — ne­
gano proprio ti contenuto 
delle risoluzioni delTOSU, 
negano ogni diritto al po­
polo palestinese ». 

Un intervento europeo po­
trebbe risultare di grande 
importanza — hanno ag­
giunto gli esponenti pale­
stinesi — per una soluzione 
politica del problema. 

L'esito dei colloqui con 1 
partiti di governo non deve 
essere stato entusiasmante. 
al di là di riconoscimenti 
formali. Khaled Al Hassan 
ha detto che la delegazione 
iha ascoltato le difficoltà 
che, al riguardo del ricono­
scimento deWOLP, sono sor­
te nella coalizione governa­
tiva ». 

Assolutamente ferma la 
risposta sul problema dei 
rapporti con le organizza­
zioni terroristiche. «L'OLP 
non ha acuto e non ha al­
cun rapporto con alcuna 
organizzazione terroristica, 
neppure con quella denomi­
nata Brigate Rosse*, ha 
detto Mohamed Kalifa. 

gì. e. 
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